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ASSEVERAZIONE DEL TECNICO ABILITATO

(ai sensi dell’art. 17-18 L.R. n. 19 del 11/11/2009)
allegata alla denuncia di inizio attività del/i Sig./ri ………………………………………………………..

……………………………………………………...................................….............................................

……………………………………………………...................................….............................................

(indicare data, luogo di nascita e residenza)

per l’intervento di ……………………………………………………………………………………………..

.........................................................................................….....….....................................................

da eseguirsi presso l’immobile/il fondo sito in ..............................................….............................., via ............................................................................, n° .............., identificato catastalmente dalla/e pp.cc. .....………………............................. del C.C. di .................................., F.M. .............. e che ai sensi del vigente strumento urbanistico ricade in zona omogenea …………….…………….

Il/la sottoscritto/a ..................................................................................., iscritto all’Albo/Collegio Professionale dei/degli ............................................ della Provincia di ……………………………, al n.............., residente a ...………………………………………........................................................, via .............................................................., n ........... C.F. .............................................................,

tel. …………………………, fax. …………………………, e-mail ………………..……………………….

in qualità di progettista dei lavori in oggetto, con riguardo all’immobile sopraindicato avente destinazione d’uso ...............................…………................. (art. 5 della L.R. n. 19 del 11/11/2009),
ASSEVERA

che le opere da effettuarsi possono essere realizzate in base a semplice denuncia di inizio attività in quanto ricadono negli interventi previsti dalla normativa edilizia in materia e precisamente che l’intervento di che trattasi trova definizione ai sensi dell’art. 17-18 L.R. n. 19 del 11/11/2009) come segue:

· gli interventi di manutenzione straordinaria;

· gli interventi di restauro e di risanamento conservativo;

· gli interventi di ristrutturazione edilizia, comprendenti anche la completa demolizione e ricostruzione, con la stessa volumetria, sagoma e sedime;

· la realizzazione di chioschi per la vendita, la somministrazione, la lavorazione di beni di consumo, nonche' la collocazione di tende relative a locali d'affari e altri manufatti relativi a esercizi pubblici;

· d bis) l'installazione di strutture connesse ad attivita' di esercizio pubblico, intendendo per esse ogni struttura prefabbricata, costituita da una intelaiatura ancorata al suolo ed eventualmente a parete, attraverso l'utilizzo di sistemi facilmente rimovibili, priva di chiusure laterali e coperture fisse, purche' assentita dallo strumento urbanistico generale o da regolamento edilizio comunale e nel rispetto delle caratteristiche dimensionali, tipologiche e strutturali stabilite a livello locale, a condizione che comunque non superi il limite del 20 per cento della volumetria o superficie utile dell'edificio esistente;

· la realizzazione di pertinenze di edifici esistenti non realizzabili ai sensi dell' articolo 16 e che comportino un aumento fino al 20 per cento del volume utile dell'edificio o dell'unita' immobiliare esistenti se a destinazione residenziale o del 20 per cento della superficie utile dell'edificio o dell'unita' immobiliare esistenti se a uso diverso dalla residenza; 

· gli interventi su edifici esistenti volti alla realizzazione di abbaini, terrazze a vasca e poggioli aggettanti, fino alla larghezza massima di 1,60 metri lineari, di balconi, rampe, scale aperte, cornicioni o sporti di linda, canne fumarie e torrette da camino;

· le opere di eliminazione delle barriere architettoniche in edifici esistenti che alterino la sagoma dell'edificio;

· le recinzioni, i muri di cinta e le cancellate ricadenti in zona A e B0 o singoli edifici a esse equiparati o che interessino la fascia di rispetto della viabilita' pubblica o aperta al pubblico;

· gli scavi per la posa di nuove condotte sotterranee lungo la viabilita' pubblica esistente, nonche' la realizzazione di infrastrutture a rete e di impianti finalizzati alla distribuzione locale di servizi di interesse pubblico e gli impianti idraulici agrari;

· la realizzazione di cappelle, edicole, monumenti e opere cimiteriali non realizzabili in attivita' edilizia libera;

· le opere sportive che non comportino volumetria utile ivi comprese le opere di copertura stagionale delle strutture;

· i parcheggi previsti dalla legge per gli edifici e le unita' immobiliari, interrati o seminterrati, realizzati nell'area di pertinenza urbanistica o in altra area avente la stessa destinazione di zona o comunque in zona urbanisticamente compatibile, purche' la distanza non superi il raggio di 500 metri; il Comune puo' autorizzare una distanza maggiore non superiore a 1.000 metri nei casi in cui non e' possibile rispettare il predetto limite; il legame pertinenziale e' definito in un atto unilaterale d'obbligo da trascrivere nei registri immobiliari. 
· Art 18 L.R. 19/2009 Denuncia di inizio attivita' in alternativa a permesso di costruire) 
 In alternativa al permesso di costruire, possono essere realizzati mediante denuncia di inizio   attivita': 

· a) gli interventi di nuova costruzione di cui all' articolo 19, comma 1, lettera a) , qualora ammessi dallo strumento urbanistico comunale recante precise disposizioni plano-volumetriche e non ricadenti in zone assoggettate a piano attuativo; 

· b) gli interventi di cui all' articolo 19, comma 1, lettera b) ; 

· c) gli interventi di ristrutturazione edilizia di cui all' articolo 19, comma 1, lettera c) ; 

· d) gli interventi di ristrutturazione urbanistica e di trasformazione territoriale qualora siano disciplinati da piani attuativi comunque denominati, ivi compresi gli accordi negoziali aventi valore di piano attuativo, che contengano precise disposizioni plano-volumetriche, tipologiche, formali e costruttive, la cui sussistenza sia stata esplicitamente dichiarata dal competente organo comunale in sede di approvazione degli stessi piani o di ricognizione di quelli vigenti. 

· Altro ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
ASSEVERA

la conformità delle opere da realizzare agli strumenti urbanistici approvati ed a quelli adottati, al regolamento edilizio vigente, nonché il rispetto delle norme costruttive, statiche, di sicurezza e le norme igienico sanitarie vigenti. La presente asseverazione fa esplicito riferimento alla documentazione allegata alla presente denuncia di inizio attività, che ne costituisce parte integrante e sostanziale,

DICHIARA

la veridicità, l’esattezza e la completezza degli elaborati tecnici allegati alla presente denuncia di inizio attività e inoltre:

in relazione alla normativa in materia di prevenzione incendi, che:

· il progetto non è soggetto al parere dei Vigili del Fuoco;

· è già stato ottenuto il parere dei Vigili del Fuoco, di cui si allega copia;

· è già stato richiesto il parere dei Vigili del Fuoco, come da domanda che si allega in copia, fermo restando che fino al rilascio del predetto parere la presente denuncia di inizio attività è priva di effetti;

in relazione alla disciplina in materia di vincoli paesistici/ambientali, che:

· l’area/l’immobile non è vincolata/o ai sensi del D.Lgs. 22.01.2004, n. 42, art. 134;
· l’area/l’immobile è vincolata/o ai sensi D.Lgs. 22.01.2004, n. 42, art. 134 e all’uopo:

· è già stata ottenuta l’autorizzazione paesaggistica, di cui si allega copia;

· è già stata richiesta l’autorizzazione paesaggistica, come da domanda che si allega in copia, fermo restando che fino al rilascio della predetta autorizzazione la presente denuncia di inizio attività è priva di effetti;

· ricade in fascia di rispetto ferroviario;

· non ricade in fascia di rispetto ferroviario;
· ricade in fascia di rispetto stradale;

· non ricade in fascia di rispetto stradale;

· ricade in fascia di rispetto dai corsi d’acqua;

· non ricade in fascia di rispetto dai corsi d’acqua;

in relazione alla presenza di altri vincoli, che:

· è già stato/a ottenuto/a il/la ………………………………..………………………, rilasciato da ……………………………………………, di cui si allega copia;

· è già stato/a richiesto/a a …………………………………………………….. il/la ………………………………………………………, come da domanda che si allega in copia, fermo restando che fino al suo rilascio la presente denuncia di inizio attività è priva di effetti;

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

· è già stato/a ottenuto/a il/la ……………………………………………………………, rilasciato da ……………………………………………, di cui si allega copia;

· è già stato/a richiesto/a a ……………………………………………………………………………… il/la ……………………………………………………………, come da domanda che si allega in copia, fermo restando che fino al suo rilascio la presente denuncia di inizio attività è priva di effetti;

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

in relazione alla normativa sulle opere in conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica assevera che:
· non è prevista la realizzazione di opere in conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica per le quali sia necessario il deposito degli elaborati. 
· sono previste opere in conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica e gli elaborati saranno depositati prima dell’inizio dei lavori;
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Se l’intervento ricade entro i 6 km dallo stacco pista dell’aeroporto di Ronchi dei Legionari:
· l’installazione è oggetto di istanza di valutazione ostacoli/pericoli alla navigazione aerea, da parte dell’ENAC per impianti potenzialmente riflettenti, collocati entro i 6 km dalla pista aeroportuale, come previsto dal protocollo ENAC  reperibile sul sito:
http://www.enac.gov.it/La_Regolazione_per_la_Sicurezza/Infrastrutture_Aeroportuali/Ostacoli_e_pericoli_per_la_navigazione_aerea/info275451323.html
L’Ente di riferimento è: ENAC - Ente Nazionale Aviazione Civile - Viale Galileo Galilei 16 - 30173 Venezia - 041/2606726

in relazione alle norme civilistiche e alla disciplina dei rapporti di vicinato, assevera verso l’intervento richiesto:

· che la rappresentazione dello stato di fatto, della situazione di mappa rappresentate nelle tavole progettuali è corrispondente alla realtà, con riguardo sia alle destinazioni d’uso che a tutte le misure indicate;

· che la situazione patrimoniale sopra riportata è giuridicamente esistente;

· che non vi sono decreti tavolari in fase di iscrizione o istruttoria;

· che il bene immobile non risulta gravato da alcun peso a favore di terzi che potrebbe pregiudicare l’esecuzione delle opere denunciate;

· che l’intervento da realizzare è conforme alle norme di Codice Civile e non lede alcun diritto di terzi;
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
altre informazioni/asseverazioni utili:

…………………………………………………………………………………………………………………..…………………………………………………………………………………………………………………..…………………………………………………………………………………………………………………..
…………………………………………………………………………………………………………………..…………………………………………………………………………………………………………………..…………………………………………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………………………..…………………………………………………………………………………………………………………..…………………………………………………………………………………………………………………..

· l’immobile è stato oggetto di domanda di condono edilizio ai sensi della L. 28.02.1985, n. 47, L. 23.12.1994, n. 724 e art. 32 D.L. 30.09.2003, n. 269, convertito in L. 24.11.2003, n. 326 e L.R. 29.10.2004, n. 26 e la concessione edilizia/permesso di costruire in sanatoria è stata rilasciata/o in data ....................................... con il n. ....................;

· l’immobile è stato oggetto di domanda di condono edilizio ai sensi della L. 28.02.1985, n. 47, L. 23.12.1994, n. 724 e art. 32 D.L. 30.09.2003, n. 269, convertito in L. 24.11.2003, n. 326 e L.R. 29.10.2004, n. 26 e la concessione edilizia/permesso di costruire in sanatoria non è stata rilasciata/o;

· l’immobile non è stato oggetto di condono edilizio.

Dichiara inoltre di avere accertato che il richiedente è in possesso di idoneo titolo ad eseguire le opere denunciate 

Dichiara altresì di essere a conoscenza che la denuncia di inizio attività è sottoposta al termine massimo di validità fissato in anni tre, e che la realizzazione della parte non ultimata dell'intervento è subordinata a nuova denuncia; che è obbligatorio per l’interessato comunicare la data di ultimazione degli stessi e che in qualità di progettista abilitato deve emettere un certificato di collaudo finale che attesti la conformità dell’opera al progetto presentato; tale certificato assieme alle altre documentazioni eventualmente previste dalla normativa vigente deve essere trasmesso al Comune, si impegna quindi a lavori ultimati ad emettere un certificato di collaudo finale che attesti la conformità dell’opera al progetto presentato.

Il sottoscritto tecnico progettista dichiara di essere a conoscenza che con la presente asseverazione assume la qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli art.li 359 e 481 del Codice Penale.

Li ........................................









IL TECNICO INCARICATO










(timbro e firma)

Allegati: (elencare l’elenco dei documenti/elaborati allegati alla presente Denuncia di Inizio Attività)
	……………………………………………………….
	……………………………………………………….

	……………………………………………………….
	……………………………………………………….

	……………………………………………………….
	……………………………………………………….

	……………………………………………………….
	……………………………………………………….

	……………………………………………………….
	……………………………………………………….

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Elenco della documentazione da presentare a corredo della Denuncia di Inizio Attività:

· Documento Unico di Regolarità Contributiva dell’impresa esecutrice dei lavori (D.U.R.C.) Tale documento per i lavori privati in edilizia ha validità di tre mesi dalla data del rilascio;

· dichiarazione dell’impresa esecutrice dei lavori circa l’organico medio annuo (ai sensi dell’art. 3, comma 8°, del D.Lgs 14.08.1996, n° 494 e successive modificazioni e integrazioni) resa in forma di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (art. 47 del D.P.R. 28.12.2000, n° 445).

Per gli interventi di cui all’ art. 3, comma 1°, lettere b), c) e d), art. 22, comma 2°, comma 3°, lett. a), b) e c) del D.P.R. 06.06.2001, n. 380 e s.m.i., art. 48, comma 1°, lett. a), b), e) per cappelle o edicole funerarie, f), e o) della L.R. 23.02.2007, n. 5 :

1) Progetto (sc. 1:100) in triplice copia contenente:

a) piante;

b) sezioni (una longitudinale e una trasversale);

c) prospetti di tutti e quattro i lati;

d) relazione tecnica (redatta su stampati dell’Ufficio Tecnico);

e) relazione descrittiva dettagliata;

f) schema del sistema di smaltimento fognario (6 copie per scarichi recapitanti in pubblica fognatura - 4 copie per scarichi non recapitanti in pubblica fognatura), comprensivo della scheda tecnica di rilevamento dati e di tutta la modulistica fornita dall’U.T.C., riferita alla tipologia di scarico del caso;

g) indicazione dell’ubicazione del pozzo di prelevamento idrico (se presente) che deve distare almeno ml. 10,00 dalla presenza di eventuali fossa settiche;

h) planimetria rilevata in scala non inferiore a 1:500 con indicazione delle distanze dai confini di proprietà, nonchè ubicazione e distanze dai fabbricati di proprietà contermini;

i) tavola grafica e analitica delle modalità di calcolo delle superfici e dei volumi;

l) tavola di rappresentazione grafica delle zone di parcheggio L. 122/1989 (ove prevista) o in conformità a quanto previsto dal vigente strumento urbanistico ovvero da normative specifiche di settore;

m) relazione tecnica ed elaborati grafici con riportate dettagliatamente le soluzioni tecniche adottate in conformità al Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici 14.06.1989, n. 236, dimostrante la sussistenza dei requisiti di adattabilità, visibilità e accessibilità ai sensi della Legge 09.01.1989, n.13, come modificata ed integrata dalla Legge 27.02.1989, n. 62.

2) Per costruzioni con destinazione d’uso residenziale autocertificazione ai sensi del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 e s.m.i. e del comma 1° dell’art. 20 del D.P.R. 06.06.2001, n. 380 e s.m.i., circa il rispetto delle norme igienico sanitarie ai fini dell’ottenimento del Permesso di Costruire (in sostituzione del parere dell’A.S.S. n. 5 “Bassa Friulana”).

3) Estratto Tavolare della proprietà rilasciato dall’Ufficio di Cervignano del Friuli (relativo a tutte le pp.cc. interessate dall’intervento) o in alternativa dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (con le modalità di cui all’art. 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445).

4) Copia di mappa Catastale rilasciata dall’Ufficio del Catasto di Cervignano del Friuli, ovvero copia asseverata dal tecnico progettista.

5) Stralcio P.R.G.C. relativo alla zona dell’Intervento ove il progettista evidenzi l’area di pertinenza ed il fabbricato oggetto dell’intervento, (fotocopia P.R.G.C. da richiedere dall’Ufficio Tecnico Comunale).

6) Mod. ISTAT debitamente compilato, ove necessario (rilasciato dall’Ufficio Tecnico Comunale).

7) Progetto di cui alla Legge 10/1991, ove necessario (da presentarsi prima dell’inizio lavori).

8) Progetto di cui alla L. 46/1990 e L.R. 57/1988, ove necessario (da presentarsi prima dell’inizio lavori).

9) Codici fiscali del Committente e del Progettista.

10) Relazione geotecnica ai sensi del D.M. 11.03.1988 (per nuove costruzioni e per ampliamenti da un minimo del 20% del volume esistente), da presentarsi prima dell’inizio lavori.

11) Per attività produttive: parere di conformità sul progetto rilasciato dal competente Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, ovvero dichiarazione del progettista che le opere oggetto di richiesta di concessione edilizia non sono assoggettate a tale parere in quanto non ricadenti tra quelle previste dall’art. 1 del Decreto Ministero dell’Interno 04.05.1998, dall’art. 2 del D.P.R. 12.01.1998, n. 37 e dal D.M. 16.02.1982.

12) Per attività produttive quali artigianali e industriali, direzionali, commerciali ed assimilabili, nei casi di nuove costruzioni, varianti, ampliamenti, ristrutturazioni e cambi di destinazione d’uso: triplice copia della scheda tecnica insediamenti produttivi, necessaria all’ottenimento del parere della competente A.S.S. n. 5 “Bassa Friulana” (la scheda può essere richiesta all’U.T.C. o direttamente alla A.S.S.).

13) Per opere agricole e/o residenze agricole da realizzarsi in zona agricola è necessario allegare estratto di mappa catastale di tutte le particelle costituenti l’azienda (o da vincolare ad area di pertinenza dell’intervento) ed evidenziare l’esatta ubicazione delle stesse sullo stralcio del P.R.G.C.; estratto del foglio di possesso fondiario da cui si evincano le superfici e classamento delle particelle medesime; certificazione atta a dimostrare i requisiti di imprenditore agricolo a titolo principale (art. 12 L. 153/1975, art. 8 L. 352/1976 e art. 2 L.R. 2/1996) rilasciata dalla competente Direzione Regionale dell’Agricoltura, ovvero documentazione dimostrante di essere titolare di Azienda Agricola (certificazione della Camera di Commercio) o, in alternativa, dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445; bozza dell’atto unilaterale d’bbligo previsto dall’art. 38, punto 30 del P.R.G.C..

14) Versamenti su c.c.p. a favore A.S.S. n. 5 “Bassa Friulana” e Cons. Depurazione Laguna S.p.a..

15) Ove previsto progetto acustico previsto dall’art. 29, comma 1° della L.R. 18.06.2007, n. 16, redatto nel rispetto del D.P.C.M. 05.12.1997 (triplice copia).

16) Per la realizzazione di nuovi impianti e infrastrutture adibiti ad attività produttive, sportive e ricreative e a postazioni di servizi commerciali polifunzionali; provvedimenti comunali che abilitano all'utilizzazione degli immobili e infrastrutture di cui sopra; licenze o autorizzazioni all'esercizio di attività produttive, necessita la documentazione di impatto acustico (quadruplice copia), redatta da un tecnico competente in acustica ambientale, sulla quale il Comune acquisirà il parere dell'A.R.P.A. (art. 28, comma 4° della L.R. 18.06.2007, n. 16).

17) Per le tipologie di costruzioni di cui all’articolo 28 commi 2° e 3° della L.R. 18.06.2007, n. 16, documentazione di impatto acustico (quadruplice copia) ovvero valutazione previsionale del clima acustico delle aree interessate, redatta da un tecnico competente in acustica ambientale.

18) Ogni altro elaborato tecnico, grafico o descrittivo riferito alla tipologia dell’intervento ed alla normativa vigente, applicabile caso per caso.Ogni altro elaborato tecnico, grafico o descrittivo riferito alla tipologia dell’intervento ed alla normativa vigente, applicabile caso per caso.

Per tutti i restanti tipi di intervento ed in funzione della casistica [art. 48, comma 1°, lett. c), d), g), h), j), k), l), m), n), p), q) e r) della L.R. 23.02.2007, n. 5)]:

1) elaborati grafici sufficienti a descrivere l’intervento.

2) Relazione tecnica descrittiva;

3) Planimetria rilevata in scala non inferiore a 1:500 con indicazione delle distanze dai confini di proprietà, nonché ubicazione e distanze dai fabbricati di proprietà contermini; per i nuovi accessi carrabili nella planimetria dovranno essere esplicitamente indicate le distanze dalle intersezioni nel rispetto del D.P.R. 16.12.1992, n. 495 (art. 46 o caso specifico) .

4) Estratto Tavolare della proprietà rilasciato dall’Ufficio di Cervignano del Friuli (relativo a tutte le pp.cc. interessate dall’intervento) o in alternativa dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (con le modalità di cui all’art. 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445).

5) Copia di mappa Catastale rilasciata dall’Ufficio del Catasto di Cervignano del Friuli, ovvero copia asseverata dal tecnico progettista.

6) Versamenti su c.c.p. a favore A.S.S. n. 5 “Bassa Friulana” e Cons. Depurazione Laguna S.p.a., qualora necessari.

7) Ogni altro elaborato tecnico, grafico o descrittivo riferito alla tipologia dell’intervento ed alla normativa vigente, applicabile caso per caso.

Quando per la realizzazione degli interventi di cui alla presente D.I.A. siano necessari pareri espressi da Enti diversi dal Comune (Azienda Servizi Sanitari n. 5 “Bassa Friulana”, Provincia di Udine, Comando Provinciale Vigili del Fuoco, A.N.A.S., etc…), quest’ultimi potranno essere allegati alla D.I.A. già dal momento del deposito della stessa presso gli Uffici Comunali, ovvero integrati successivamente, significando che la D.I.A. è priva di effetti fino al loro ottenimento.

(N.B.: qualora la Denuncia di Inizio Attività preveda modifiche all’impianto di fognatura esistente, ovvero la realizzazione di nuovi impianti, dovrà essere allegato alla stessa il parere preventivo rilasciato dal competente Consorzio Depurazione Laguna S.p.a. di San Giorgio di Nogaro (UD), da richiedere utilizzando la modulistica disponibile presso l’Ufficio Tecnico Comunale o il Consorzio medesimo).

